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Il segretario del Pds sulla mancata nomina di Napolitano 
«Strasburgo boccia la Finanziaria? Come siamo diabolici.:.» 

«Si prepara da solo 
le brutte figure» 
D'Alema: «A Cavaliere tomi a casa» 
Duro giudizio di Massimo D'Alema sul dietro-front di Ber­
lusconi a proposito della nomina europea offerta a Gior­
gio Napolitano: «Se non è in grado di attuare una sua pro­
posta, o è un imbroglione o è totalmente impotente: se ne 
vada a casa...». Il segretario'dèlia Quercia ieri era a Pisa, 
per presentare il candidato a sindaco dei progressisti, Pie­
ro Flonani. E ha partecipato con gli altri leader progressisti 
a una manifestazione popolare contro la Finanziaria 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBKCITOLKISS 

• PISA «Se il presidente del Con­
siglio propone di (are una cosa e 
poi non la può fare, i casi sono 
due: o è un imbroglione, o è total- ' 
mente impotente. In ogni caso do­
vrebbe andarsene a casa...». Massi- ' 
mo D'Alema non è certo indulger!-•' 
te quando i giornalisti lo circonda- ; 
no per chiedergli un commento al­
l'esito della «vicenda Napolitano». . 
«È grottesco, è stupefacente...», ri-., 
pete senza risparmiare sarcasmi. Il 
segretario del Pds è appena giunto " 
nella sede della Provincia di Pisa, 
dove insieme ad altri leader nazio- ,;' 
nati delle forze progressiste -, d a 
Bertinotti al verde Paissan,' a Willer 
Bordon, di Ad -deve presentare al- ( 
la stampa la candidatura a sindaco ' 
della città di Piero Floriani. Un pro­
fessore, un cattolico, e soprattutto; 
per D'Alema un vecchio amico, sin '. 
dai tempi del movimento studente­
sco alla «Normale». Il segretario 
della Quercia ha saputo del dietro : 
front del governo sull'incarico eu-. -
ropeo per Napolitano dallo'stesso • 
ex presidente della Camera,.poco 
pnrpad^sedersi ià

l^v0la r '1.iij lun ri-^ 
stórante sull'Amo, .còti lo scrittore 
Antonio Tabiicchì. Quasi due ore 
di piacevole conversazione- tra Li­
sbona e Pessoa e i ricordi del '68 e 
dei primi anni 7 0 a Pisa - non priva :, 
di considerazioni preoccupate sul- ' 
l'Italia di oggi. E di pesanti accenni 
all'episodio della giornata. D'Ale-,. 
ma li ripete pari pari davanti ai. cro­
nisti che lo interrogano, ricostruen­
do i fatti c h e hanno portato Berlu­
sconi, dalla sera alla mattina, ai­
r-ennesima brutta figura». ,!i ; ,-..;,, 

Stile poco europeo . 
Qualcuno domanda se per il Pds 

non sarebbe stato «imbarazzante» 
un esito positivo della proposta 
Napolitano: «Un quesito stupefa­
c e n t e - risponde aspro D'Alema -
possibile solo perchè non siamo 
ancora in un paese civile e demo­
cratico di tipo europeo. Certo che 
sarei stato contento: Napolitano 
poteva svolgere un ruolo di com­
missario Cee alto e di prestigio per 
il nostro paese. In Europa -ribadi­
sce ricordando che i conservatori' 
inglesi hanno proposto per. questa 
canea il laburista Kinnock • è nor­
male nominare un rappresentante 
del governo e uno dell'opposizio­
ne». Poi il nassunto dei fatti. Berlu­
sconi che, dopo cinque ore di agi­

tato Consiglio dei ministri avanza 
a Napolitano la sua proposta e ne 
chiede la disponibilità. L'ex presi­
dente della Camera che è un po' 

• incerto. «Perchè l'iniziativa - osser-
' va ancora D'Alema - non avviene ' 
! in modo appropriato, sarebbe sta­

to corretto consultare i capigruppo 
;. dell'opposizione, come avevamo 
• chiesto. Ma forse è da estremisti 
. pretendere la buona educazione 
, d a questo governo... Poteva essere 
' comunque un segnale di civilizza­

zione, e io ho anche insistito con 
" Napolitano perchè non negasse • 
; una disponibilità. E poi? Dopo aver 

raccolto commenti positivi da tutti i 
•' grandi giornali, ecco che il presi-
; dente del Consiglio smentisce se 
stesso, organizzando! da solo l'en-

; nesima brutta figura. Pare che si sia 
; opposto l'ineffabile Pannella. Cosi 
• apprendiamo che non è l'impren-
•' ditore decisionista Berlusconi a di-
-' rigere il governo, ma l'on. Pannel-
; la. Noi quindi siamo stati semplici 
spettatori idi una vicenda c h e ha 

"- del grottesco. Se .avessi studiato io 
S un'piano .per far fare uria'brutta fi-
. gura al presidente del Consiglio, 

non avrei potuto fardi' meglio... ». 
j Non-meno negativi s o n o ' i com-
% menti degli altri esponenti progres-
," sisti presenti alla conferenza stam­

pa. «Sono prevalse - osserva Fausto 
:[ Bertinotti - logiche dettate dagli 
i equilibri intemi alla compagine go­

vernativa. E poi i rapporti tra que-
V sto governo e la Cee sono turbo­

lenti...». «Non conoscono i fonda-
. menti elementari della cultura libe-
. cale»', dice Bordon. E per Paissan 

«quello che è successo nell'arco di 
12 ore è una rappresentazione che 

•• rasenta l'oscenità politica e parla­
mentare». 11 governo infatti si è ri-

. dotto in extremis a decidere le due 

• nomine europee, r,on ha saputo 
v impostare un rapporto pubblico e 
• corretto con le forze di opposizio-

: ne, m a ha dato luogo all'ennesima 
«spartizione di potere». Cosi come 
è avvenuto per la Rai, per l'Eni, per 
loSport... • . • , - >- r i , . , .- , 
, Più tardi Paissan ripeterà questi 

concetti, aprendo . gli • interventi 
: conclusivi ad una manifestazione 
; unitaria, indetta da tutte le forze 

progressiste contro i contenuti del­
la legge finanziaria. 11 deputato 
progressista - oggetto della recente 
aggressione missina alla Camera -

riceve un lungo applauso di solida-
' rietà. Sul palco intanto si sono ag- -
giunti anche il verde Gianni Mattio- • 
li, il socialista Valdo Spini, Sergio 

, Garavini, di Rifondazione, e altri . 
: parlamentari progressisti. C'è an- • 
: che il candidato sindaco Floriani. E 

molti sottolineano il legame esi- " 
stente tra la crescita del movimcn- -
to popolare contro le iniquità e la 
confusione delle scelte economi- , 
che del governo, e il maturare di 
proposte e risposte politiche come . 
quella sul terreno a Pisa. ! progres- •• 
sisti di nuovo uniti, ma nel nome di 
una personalità di alto profilo cui- " 
turale e civile, che • come aveva '. 

' d e t t o D'Alema motivando la sua -\ 
stima personale e l'appoggio del "• 

: Pds - «ci rappresenta tutti, ma sarà . 
; libera di agire in piena autono- " 
"mia». :•<•:. ••••• ••.. ».-.—• -•• " 
- , 11 segretario della Quercia attac- \ 

ca poi il governo anche sul tema '•, 

• della Finanziaria. E insiste su un 
[ punto: «Noi, i progressisti, abbiamo 
• presentato precise proposte su tut-1; 
: ta la materia. Sulle pensioni, sugli ;? 
'. altri capitoli di spesa, sull'occupa- ! ; 

zione, il Sud, la formazione, l'occu- •;.; 
pazione. La maggioranza e il go-

j verno non hanno nessun alibi Se 
• solo lo volessero potrebbe esserci 
:- in Parlamento un confronto co­

struttivo. Ma non sembrano essere 
; in grado di accettare questa sfida 

». Il parlamento europeo che ha 
censurato la Finanziaria è stato in­
fluenzato forse dalla nostra sini-

;: stra? A questa accusa governativa 
' D'Alema ha rispostoironicamente 
• «Abbiamo un potere diabolico » 

,v -'!i!"H i ini,;:!,' ..''.••:!!r.-:'.iw;ru 
; Migliala In c o r t e * 
. Il movimento di protesta popola­
re, dicertò, non è rassegnato Vuo-

; le ottenere risulati concreti. Ne è 
prova anche questa manifestazio­
ne pisana. Migliaia di persone - no-

" nostante la giornata piovosa - in un 
•: lunghissimo corteo che si è snoda-
; to per le strade del centro della cit-
; tà, fino a riempire totalmente piaz-
I za S.Paolo all'Orto. Tante bandiere 
'•• delle diverse forze politiche, molte 

associazioni, e moltissimi giovani 
:.'. Uno studente delle scuole supeno- . 
;' ri ha anche parlato, a nome di un : 
; gruppo di studenti medi e universi- : 
"•. tari che in questi giorni sono stati -
protagonisti della mobilitazione H 

'•' contro i provvedimenti di Berlusco- '". 
ni. Ha invitato gli esponenti prò- ' 

• gressisti a partecipare ad un'as- i 
semblea organizzata in uno spazio •'< 

; «liberato» dai giovani nel cen t ro ; ; 
> storico della città. La giornata - do- ',' 
'.. po un incontro tra il segretario del i 
• Pds e Bertinotti coi lavoratori della "v 

Guidoni, azienda farmaceutica che '•> 
rischia di cessare le attività - si è '••'. 

C conclusa al Palazzo dei Congressi, <-\ 
con un'altra affollata manifestazio- [[ 
ne: un'intervista pubblica di Giani- ;•;. 
paolo Pansa a Massimo D'Alema e 
al candidato sindaco Piero Flona-
ni 

Il segretario del Pds, Massimo D'Alema Restuccl/Syncro 

Fini: «Bossi sta ai governo 
come il terremoto ai giapponesi» 
Il governo, per Gianfranco Fini, che a Bologna ha Inaugurato II circolo 
culturale di An «Economia 2000», avrà vita lunga hi quanto ha poche 
alternative nonostante la presenza di Bossi. Al riguardo ha detto che «se I 
giapponesi convivono da secoli con II teerremoto, al governo è capitato di 
convivere con Bossi» che ha definito un'anomalia» potendo contare su 
una bassa percentuale di consensi non glusltHIca II suo modo di agire. ; 
Parlando di alternativa, Il segretario di An ha detto che l'unica possibile è 
quella formata da Ppl-Pds e Lega, che rappresenta un ritorno al passato, . 
senza contare che una coalizione siffatta annullerebbe la credibilità della 
Lega. Il governo, quindi, è destinato a durare «e II bilancio complessivo -., 
non si dovrà fare sulla base della finanziarla e del rilancio economico, ma ' 
sulla capacità della maggioranza di gettare le fondamenta delia nuova '•' 
repubblica, che è tutta da costruire». A partire da una grande riforma '•'••.•' 
Istituzionale che dovrà contemplare una repubblica presidenziale «come 
forma di partecipazione diretta del cittadino e non più espressione del 
Parlamento». 

La proposta della Fondazione Agnelli sulle riforme. Un rapporto di 50 pagine 

fiscale, ina senza egoismi» 
P I Ù aiOROH» BOTI 

B> TORINO. Sobbalzerà la tifoseria 
dei «mille e mille campanili». La ri­
forma federale dello Stato potreb- : 
be cancellarne non- pochi se avrà 
le sembianze disegnate dalla Fon­
dazione Agnelli, c h e ipotizza un 
accorpamento dei Comuni troppo • 
piccoli e insieme a una ridefinizio­
ne dei confini tra le Regioni, indi-
cate come «architrave» del nuovo 
assetto statuale, per ridurne il nu­
mero. Lo scopo è creare delle isti­
tuzioni locali, in primo luogo le Re­
gioni, dotate non solo di maggiori 
competenze legislative, m a anche : 

di dimensioni demografico-territo- ; 
nali tali da garantire l'autosufficien- '• 
za finanziaria attraverso l'autono­
mia fiscale. La facoltà, in altre pa­
role, di stabilire i livelli dì tassazio­
ne nel'proprio territorio e, paralle­
lamente, la destinazione ideile ri­
sorse secondò esigenze prioritarie 
che possono essere differenti da 
una Regione all'altra. ' ' 

Il cittadino lombardo, per esem­

pio, potrebbe pagare aliquote di-
verse rispetto al contribuente vene­
to o calabrese; e mentre Piemonte 

; e Liguria, • dove • nascono . pochi 
bimbi e il tasso d'invecchiamento 
della popolazione è elevato, sareb­
bero forse più sensibili alla neces­
sità di potenziare i servizi per gli 

• anziani, Campania e Puglia opte-
; rebbero più probabilmente per in­
vestimenti nel campo delle politi­
c h e giovanili. In questo modo, sarà 

* più facile rispondere alle richieste 
degli amministrati. :.:• '. - . ; ; • M . 

I -Tre anni di ricerche sono com­
pendiati in un, «rapporto» d'una 
cinquantina di pagine che la Fon­
dazione ha inviato a governo, Par-. 
lamento e partiti come contributo 
al dibattito sulle riforme costituzio-

: nali. Due soprattutto sono i punti 
; su cui gli estensori si preoccupano 
di richiamare l'attenzione. Repub­
blica federale e federalismo fiscale 
non devono essere intesi, senvono, 
come un «sistema egoista», in cui 

ogni Regione bada a se stessa e 
quelle a minore entrata sono inevi-

;• tabilmente condannate al degra-.; 
. do. Il principio-base è quello della : 

«solidarietà fra i territori». Fermo re- r 
. stando il dovere di ogni Regione di i 
, combattere a fondo l'evasione e di 
i applicare aliquote «almeno uguali 
; alla media nazionale», dovrà scat­
t a r e un meccanismo di «trasferi-
. menti perequativi». Si prevede, an-
' che, che una quota del gettito Irpef -
: vada alle Regioni, le quali saranno '• 

tenute (altro principio: la «sussidia­
rietà») a rispettare , l'autonomia 
delle municipalità e a coinvolgerle 

• nelle decisioni. «Seri dubbi», inve- ; 
; ce, sull'opportunità di dare rilevàn-
: za costituzionale alla soprawiven-
, za di enti c o m e le Province. ,.> 

; La fase di transizione-
;•' ' Secondo aspetto, sarebbe sba-
; gliato pensare di imporre dall'alto, 

con un atto d'autorità, il processo 
• di aggregazione tra le Regioni (la 

Fondazione Agnelli aveva già pro­
posto la nduzione da 20 a 12) per 

ottenere delle aree omogenee che ; 
a parere di alcuni esperti dovreb- "' 
bero essere abitate da non meno ; 
di 4 milioni di persone. Il rapporto ; 
suggerisce una fase di transizione : 
in due tempi: sette-otto anni per la 
messa a regime del federalismo fi­
scale, e un periodo di 10-12 anni 
durante il quale le Regioni avreb- ;'• 
bero modo di constatare, traendo­
ne le implicite conseguenze, che • 
l'autonomia fiscale è vantaggiosa 
solo a condizione di realizzarla su 
dimensioni territoriali appropriate. ,'•• 

. Alcune analisi e proposte messe 
a punto in questi anni vengono 
confermate dai ricercatori torinesi. ' 
Come l'idea della «capitale retico­
lare»: se Roma resta capitale della 
Repubblica, sede del governo e del 
Parlamento, verso le altre metropo­
li e principali città del paese do­
vrebbero emigrare molti ministeri, 
enti e istituzioni di carattere nazio­
nale, centri di ricerca. La Costitu­
zione dovrebbe sancire così questa 
innovazione: «La Repubblica favo-
nsce la equilibrata distribuzione 

sul suo territorio, nelle sedi più 
adeguate, degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere 
nazionale» 

Il modello Bundesrat 
Guardando al di là dei confini, 

piace il modello tedesco del Bun­
desrat, e a sua somiglianza si ripro­
pone l'istituzione di una Camera o 
Senato delle Regioni, • con , una 
competenza specifica «a tutela del­
l'autonomia regionale». Qualche 
interessante approfondimento è 
poi contenuto nel capitolo su fede­
ralismo ed Europa. Gli autori del 
rapporto ritengono che nella Carta 
fondamentale della . Repubblica 
debba essere inserito un articolo 
che dia riconoscimento costituzio­
nale al processo di integrazione. 
Andrebbe inoltre consentita l'in­
staurazione di rapporti il più possi­
bile diretti delle Regioni con la Co­
munità europea. E di relazioni tra 
le nostre Regioni e le Regioni o enti 
analoghi degli altri paesi dell'Unio­
ne europea. 

Paolo e Patrizia Galllnari Morena e Romeo 
Incerti Maurizio e Man» Tinelli abbraccia­
no con grandissimo alletto Eros e Anna e 
tutta la famiglia Gregorini e gli sono vicini 
per la scomparsa dell'amatissima 

DOLORES CREGORINI 
Roma, 29ottobre 1994 -,r. •• . '"• 

A sei anni dalla scomparsa di 
PAOLO SCACCO 

i compagni della sezione Alberone di Ro­
ma, i parenti e gli amici più stretti ricorda- ; 
no con alleno la sua generosa personalità 
e i tanti momenti trascorsi Insieme che lo 
rendono ancora presente a tutti. 
Roma.29ottobrel994 . ,;>',''f-"• ' , •.. '. 

Sono trascorsi 30 giorni dalla prematura 
scomparsa di 

CATTA ROSIGNOU 
I genitori, i nonni, i parenti tutti e il lidanza-
to, ancora sconvolti, la ricordano con im­
menso dolore. 
Firenze, 29 ottobre 1994 ' ' 

La segreteria e tutti i compagni e le com­
pagne della Camera del lavoro di Milano 
sono vicini con alletto alla compagna An­
tonietta Sulfrittl in questo momento di 
grande dolore per la scomparsa del caro 

v. PAPÀ-
Milano, 29 ottobre 1994 

' '•••.•••• ' . ^ ' .ALDO - ' K . . ' 
ti ricordiamo tutti. I compagni e le compa­
gne del Pds di Carbatella. 
Roma,29ottobre 1994 .. -«•"'• 

Segreteria, direttivo e apparalo Spi-Cgil 
Comprensorio di Milano partecipa al dofò-

, re della-compagna Antonietta Sullritti per 
,, l'improvvisa scomparsa del suo amato 

« > PAPÀ 

La sezione del Pds di Villa Gordiani ed I 
compagni della zona partecipano con •. 
profondo dolore alta scomparsa del com­
pagno ,, —- .-,•• • . 

' • ROMOLO MAI - ; ; 
Iscritto al Pei dal 1973 aderì successiva­
mente al Pds. Coerentemente agli ideali e 
ai valori del socialismo visse all'Insegna 
della passione e della militanza politica. 
Roma,29ottobre 1994 r; . •• -

Milano. 29 ottobre 1994 . 

Le compagne e i compagni della Federa­
zione milanese del Pds si stringono ad An­
tonietta Sullritti in questo momento di 
grande dolore per la morte del , 
-,•»•..• PADRE < 

e porgono a lei e alla sua lamiglia le più 
sentile condoglianze. 
Milano, 29 ottobre 1994 •'•" 

Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute della settimana. 

; : Assemblea pubblica i 

AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
POLITICA DELLA RICERCA E 

LEGGE FINANZIARIA 
Il disegno di legge Podestà e le proposte 

dei Progressisti per la riforma della docenza. 

. ' ; Partecipano: ; 
GiovanniRagone 
on. Felice Bracco 

; Roma, lunedì 7 novembre 1994, 
ore 9.30-13, Sala delle Teleconferenze 

Rettorato della "Sapienza",.. 

; Aurora ' 
Federazione Romana del Pds 

Associazione Bianchi Bandinella 
associazione istituto di studi ricerche e formazione Ranuccio Bianchi Bandinclli ' 

L'Associazione Ranuccio Bianchi Bandinelli, dopo l'incontro svoltosi lo 
scorso 18 ottobre per informare sulla discussione che si è avviata al 
Senato sul disegno di legge (prima firmataria la seri. Anna Bucciarelli) 
per il recepimento nella legislazione italiana della nuova normativa Cee 
in materia di circolazione, esportazione, restituzione dei Beni culturali 
usciti illecitamente, promuove una seconda giornata di studio sul tema: 

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI SUL MERCATO APERTO 
L'incontro si svolgerà il giorno 7 novembre, con inizio alle ore 15, presso 
la sede dell'Associazione, nella sala della Fondazione Gramsci, in via del 
Conservatorio n. 55, con il seguente programma: •'....• ; 

ore 15,15: La conoscenza come s t rumen to d i tutela (dott . Bruno 
••••-•••• Contardi) •••'" ••••:•:•-•:• ••-:..->•'•<••••.- •. 
ore 15,40: Il problema del "sommerso" e la lotta contro le esportazioni 

illegittime: a) la scheda conoscitiva e la banca dati del 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico (col. 
Roberto Conforti); b) gli sviluppi della proposta dell'autocertifi-
cazione notarile (notaio Emanuela Vesci); e) l'ipotesi di un cen­
simento con sanatoria dei beni archeologici non conosciuti 
(prof. Piero Guzzo e dott. Elisabetta Mangani); d) il registro 
degli antiquari (dott. Cosimo Poro, direttore di Finarte) • 

ore 17,00-interventi «.:,,:.,, .-... ..^ ' . / " . . ' • . . , :.*:. ' 
ore 18,00. funzionamento e potenziamento degli Uffici Esportazioni 

(dott. Licia Borrelli Vlad) • 

•',!••;"•.•" '.. ':•':''.. Presiedono: '• • • '•• 
Anna Bucciarelli 

Giuseppe Chiavante 
Vittorio Emiliani-.' 

COMUNE DI FERRARA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

ASTA PUBBLICA ; 

Il COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale n. 2 - 44100 FERRARA Tel. 
0532/239111 - Fax 239389 • Indice per il giorno 21 dicembre 1994 - ore 10,00. 
Asta pubblica per II servizio di refezione scolastica per le scuole elementari a 
tempo pieno, per le scuole medie a tempo prolungato, per le scuole materne 
statali e per I centri ricreativi estivi, anni scolastici 1994/1995 -1995/1996 e più 
precisamente dal 7 gennaio 1995 al 31 agosto 1996, a norma dell'art. 16 punto 
1) lem. a) D.Lgs n. 358/1992, a ribasso del prezzo annuo complessivo a base di 
gara di L. 1.573.606.000 + Iva. • • • ; , ••••• • '• . 
Le offerte dovranno pervenire entro il 20 dicembre 1994. '„•• 
Il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana è stato Inoltrato all'uf­
ficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 26 ottobre 1994. 
Ferrara. 26 ottobre 1994 „ IL PRESIDENTE DELLA GARA 

-, . ' ' ' •.'• (dr. G. RovIgaW) •• 
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